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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 29.7.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: GLI STRISCIONI DI PROTESTA CONTRO LO SPERPERO DEL PONTE DI CALATRAVA ESPOSTI DURANTE LA NOTTE IN VARI PUNTI DEL CANAL GRANDE DA MILITANTI DI ALLEANZA NAZIONALE E DA UTENTI DEL FORUM DI WWW.VENESSIA.COM

Magari avessero fatto sentire la loro voce anche i no-global e i comunisti dei comitati per la casa, durante il trionfo dello sperpero dei danari della Legge Speciale, perpetrato con lo show messo in scena dal Comune per il varo notturno dei conci del ponte di Calatrava! Invece probabilmente i loro aderenti erano a Ca’ Farsetti a brindare e consumare i pasticcini messi a disposizione dalla Giunta (in perfetto stile “panem et circenses”). A sporcarsi la mano con bombolette spray e a preparare striscioni, cartelli e cori, inseguendo le fasi più delicate del passaggio dei conci in Canal Grande per esprimere con forza il loro dissenso, dispiace deludere, erano solo e solamente militanti di Alleanza Nazionale e utenti del forum di www.venessia.com, capitanati dal capogruppo di An in Municipalità di Venezia Pietro Bortoluzzi.

Al di là delle veline di regime del Comune di Venezia, che vogliono far passare la prima notte del varo di Calatrava come una unanime festa popolare di gioia per la costruzione di un quarto ponte sul Canal Grande, l’utilità del quale però (non solo il nome!) non è ancora stata identificata,  comunico che in più parti della città i cittadini – guidati dal sottoscritto – hanno invece espresso ad alta voce e con striscioni ben visibili il loro dissenso contro lo sperpero di 14milioni di euro di legge speciale che avrebbero potuto invece essere utilizzati per il recupero (e la messa a disposizione per altrettante famiglie di residenti) di qualche centinaio di alloggi di proprietà pubblica attualmente non assegnabili perché non a norma.

Un primo presidio di protesta si è svolto in Canal Grande di fronte a S.Vio, con molti cittadini che dalle rive e dalle finestre hanno fischiato il passaggio delle chiatte plaudendo agli striscioni con scritto:

· 14.000.000 di euro in… acqua!

· Meno Ponti, Più Case

· Volemo i schei ‘ndrio

Gli stessi striscioni sono stati esposti (con il supporto spontaneo di altri molti cittadini indignati) anche in Erbaria, a Rialto, dove molti veneziani hanno espresso ad alta voce il loro sdegno contro lo sperpero di Calatrava, intonando il ritornello: “volemo i schei ‘ndrio” (vogliamo che ci vengano restituiti i soldi).
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Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia

